Supplemento ordinario alla ‘ Gazzetta Ufficiale ,, n. 263 del 21 ottobre 1961 


Spedizione in abbonamento postale + Gruppo I 


GAZZETTA & UFFICIALE 


0 DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


: SIP bi INI 
PARTE PRIMA Roma - Sabato, 21 ottchre 1961 TORNI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO iL MINISTERO Di GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI — TEL. 650-139 650841 652.261 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO-LIBRERIA DELLO STATO-PIAZZA G. VERDI 10, ROMA - TEL. 841-089 848-184 841-737 986-144 


———-——--_————_—_ - ___—m__r—_r—_—@—@_——mr—————r————_——_——————————————————————1l———@—@—@———1—@—@—@—@—@1@—1—@—@—@—@—t1@1@@@—@—t€1—1—@1@—@——@—@—@ 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 1960, n. 2024. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il commercio in Pescara . .... Pag. 2 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 1960, n. 2025. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in Metaponto (Matera) » 4 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 1960, n. 2026. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in Cortona-Capezzine 


(Arezzo) .......... cine > Vines SCA gie ee È 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 siugno 1960, n. 2027. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’industria e l’artigianato in Vicenza » 10 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 1960, n. 2028. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’industria e l’artigianato in 
Reggio Calabria . ......° . de gd. ae arene ia i A » 13 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2029. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in Monteroberto-Iesi 
(Ancona) . . A n : pena = Sf ant . » 15 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2030. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in Lodi (Milano) . . » 18 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2031. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in Pozzuolo del Friuli 
(Udine) .. . . . st ste dee RA . >» 21 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2032. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agricoltura in L’Aquila. .... » 24 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2033. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'agricoltura in Trecenta (Rovigo) » 27 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 luglio 1960, n. 2034. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’industria e l’artigianato in Catania » 29 


i Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 263 del 21 ottobre 1961 
2 


eee: 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

L E G G l E D E C R E T | tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 

=s* disposte sempre che la relativa spesa possa rientrara 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA| Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 


22 giugno 1960, n. 2024. i , siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
sa Istituzione di Più Istituto professionale di Stato per|gal hilancio dell’Istituto, potrà provvedersi allistitu- 
13 COBIERGTCIO MET SEAT zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
ù i nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordina-|per Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 


merito della istruzione media tecnica; tecnica e professionale. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che i 
approva il testo unico della legge comunale e provin- Art. 6. 
ciale; Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


Meduto BAL 9 de TOgio decreto :108Re ni oto saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
DEE: n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, programmi delle sezioni e dei corsi. 
m 139; li Lu 1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
Sila proposta del MUSTO Sestciamorzli Sato Pet vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per P’in- {cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


terno e per il tesoro; particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
Decreta: Art. ©. 
Art. 1. L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Pescara i Comuni, costituendo, ognuna di esse, una anità tee- 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che | nico-didattica. 
assume la denominazione di Istituto professionale dif ‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni è sezioni 


Stato per il commercia. FAPYERSE da quelle della sede centrale. 
A decorrere dalla stessa data la senola tecnica com-| 
merciaie statale di Pescara è soppressa. | Art. 8. 


I 
ARE 9 | L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
. a c menti pratici, integrati da insegnamenti enltnrali £ 
TI predatto Istituto professionale ha lo scopo di pre |tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di|invorative 


ordine esecurivo nei vari settori del commercio. Î Ask 
Esso è costituito da una senola. professionale per a 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
nenti: educazione civica e cultura generale, matema- 
tica; materie di cultura economica; materie tecniche ; 
lingue estere; dattilografia; stenografia; pratica pro- 


Art. &. 
fessionale; religione; educazione fisica. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 10. 


Alle scnole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro ché, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle Jet- 
tere 4), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per istruzione tec- 
nica. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- Art. 11. 
blica. istruzione, previo parere del Consorzio provin-| Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti-|il conseguimento del diploma di qualifica. 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at-} AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 3) e e) del 
tuazione. dprecedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar- 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto €, in caso di impedimento, dal direttore della; 
scuola, 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di! 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura | 
di quelle fissate per gli. Istituti tecnici commercali. i 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-: 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito dì garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri ul 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico ai funzionamento del. 
JIstitato. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammini. 
strativa dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nommato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per 11 tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’ Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata dì un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scloglie, con suo decreto,| 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis-| 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di 
amministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso VIstituto funziona un 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai di- 
rettori di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Ja 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mntuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Consiglio di presi- 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori del- 
le scuole tecniche commerciali che abbiano Ja neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della. pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
biica, dai Miuistro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
11 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
an conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo pnò essere assegnato dalla Presidenza, 
sia Alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini. 
strativo assegni speciali non compnutabili, per il perso- 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 19531, n. £89, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
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Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Pescara 


Numero 


Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) . . si 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) , . PRETE 
3. Segretario «economo . . i È 5 s °°. 1 
4. Applicati . 3 3 P + è > é " È « — 
Personale incaricato 
3. Incarichi d'inseunamento per compiessive ore 49 
settimanali 
6. Applicati 3 5 ‘ 3 . 5 . 1 
7. Personale di servizio . 5 . . O . i 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti }e cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto dei Mini. 
stro-per la pubblica istruzione. 

Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica isiruziune 
MEDICI 
IL Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


= 
I 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


1 22 giugno 1960, n, 2023, 
anale, ferme restando inite le altre modalità e condi È i o sE E 
i suddott rt. 49. «i prescinde i stituzione di un Istituto professionale di Stato per 
noni ì ia ES prescinde dali pesricoura in Metaponto {Bialera). 
iinutie posto neii’nitimo comma dell’ articolo medesimo, 
IL PRESIDENTE DELL 


Art. 


gar 
sa È 


Ri 
He spes 


1) con un contrilmta Adel Miniciere della 
istruzione fissato in T,. 24.500.000; 

2} con gli niuati contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni prefessionali di categoria e di 
pr 


A se di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


mubbili dana 
Hi sa C46 


Patsda) 
Ur 


ivati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
Jocali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’arf. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
astruzione tecnica. 


I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella sedolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Ttaliana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato ‘a Roma, addì 22 giugno 1969 


GRONCHI 


Mepici — TAVIANI — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato illa Corte dei conti, addì 22 ngosto 1961 
Alti del Governo, registro n. 139, foglio n. 53, — VILLA 


i 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9 sul riordina» 


mento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, un. Si che 
ap nrova il testo unico della Jegge comunale e provin 
ciale: ; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 seltem- 


bre 1295, n. 2035 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per jl tesoro; 


ì, convertito nella legge 2 gingno 1939, 


Decreta : 

Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Meta- 
ponto (Matera) una scuola avente finalità ed ordina- 


mento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per l’agricoltura. 


Art. 
Il predetto Istituto i ba lo s 
parare personale idoneo all'esercizio delle sttività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'agricoltura. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scnola professionale per l'agricoltura 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 5 sezioni). 


Oa 


generica 


Art. 
Presso l’Istituto possono essere istitniti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che asp: 
rano a diventare specializzati; 
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è) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alie esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variahile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nellP’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta, 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione Gi nuove seuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l’istituzione di nuove scuole e istituti dî istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una nnità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 

Art, 9. 


Nelle sezioni. delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiseono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; materie. 


professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 
Alle senole professionali dell’Istituto possono acce- 
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scuola media e i licenziati dalla scuela secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologica. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsì di cui alle lettere a), 0) e c) del 
precedente art. 3 gli alunnî conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misuiu 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventnali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è aflidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorag; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell’Ispettorato provinciale pet 
l’agricoltura ; 

un rappresentante del Comane; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla | presidente. 
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Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 

I) riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
strativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
N10 e possono essere confermati, 


Art. 16, 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di 
amministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 
‘A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso. dispensato dall’obbliso dell’iusegnamento. Icgli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 


dai Consiglio di amministrazione, su proposta del | 


preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un 
denza costituito dal preside che 


da 
Cl 


Consiglio di presi- 
lo presiede, dai di- 
ri scuole e da uno es più insegnanti tecnici 
pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


vrortanri 
motto 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, non- 
chè tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che 
abbiano la necessaria competenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e. qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 
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Art. 19. 

Il personale direttivo, e tecnico insegnante di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreta 
nella Gaezetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia di- 
mostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e du 
quello per il tesoro; indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato, 
| 
Ù 
| 


Art. 20. 
Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


it Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concieie necessità dell'istruzione 
| professionale. 


| mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione pnò assumere in 
| Servizio temporaneo esperti nel campo delia produzione 
le del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
iPart. 7 del presente decrèto, il personale di ruolo e 
inon di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
inarie di servizio. 

Artt. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e candi- 
zioni indicate dal suddetto art, 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provredei 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 51.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
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4) con i proventi delle aziende annesse; 
5) con i contributi degli alunni. 


Art. 25. 

Gli oneri posti a carico degli enti locali dalle dispo- 
sizioni degli articoli 91, lettera f) e 144 lettera e) del 
testo umico della legge comunale e provinciale appro- 
yato con regio decreto 8 marzo 1934, n. 883, vengono 
assunti, finchè non subentrino gli enti locali, dalla 
Cassa per opere straordinarie di pubblico interesse nella 
Italia meridionale (Cassa per i Mezzogiorno) per 
quanto riguarda la somministrazione di edifici scola- 
stici e residenziali con servizi annessi e di aziende 


agrarie e campi didattici con relative opere di trasfor: 


mazione fondiaria ed agraria, scorte vive e morte, at- 
trezzature tecniche, arredamenti e capitale circolante. 

I servizi accessori di manutenzione, somministrazione 
d’acqua e di energia elettrica e di riscaldamento, ine- 
renti a tutti i complessi scolastici, restano a carico de- 
gli enti locali in applicazione dei sopracitati articoli 
del testo unico predetto. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubbiica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCIITI 
MeDici — Taviani — SPATARO 
Visto, i Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 63. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Metaponto (Matera) 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I catezoria) , . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . 4 3 3 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) (2) . i » . : 6 
4. Segretario economo ni ia 
b. Applicati . . A > a . . s 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per comp.essive ore 130 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 s A è . 5 
S. Applicati . . . . 1 6 . 1 
9. Persone di servizio 7 3 “ . è È . vi 


(1) 11 trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

(2) Di cui uno assistente alla presidenza, 

N.B. — Fermo restando il namero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attritumre 
ai personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
suo per la pubblica istruzione. 

Visto, d'ordine del Presidente della DepuBbblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
MenicI 
IL Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 2026, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l’agricoltura in Cortona-Capezzine (Arezzo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $$9 sul riordina- 
menfo della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Suila proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrazione, di concerto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1989 è istituita in Cortona- 
Capezzine (Arezzo) una scuola avente finalità ed ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per l'agricoltura. 

A decorrere dalla stessa data, la scuola tecnica agra- 
ria statale di Cortona è soppressa. La scuola seconda- 
ria di avviamento professionale agrario, già aggregata 
alla predetta scuola tecnica, viene annessa all'Istituto 
professionale. 

Art. 2. 
| Il predetto Istituto professionale ha lo scopa di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ierdine esecutivo noi vari settori dell'agricoltura. 

sso è costituito dalle segmenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per Pagricoltura generica, 
con sezione per: 
esperto coltivatore. 
2. Scuola professionale 
con sezione per: 
meccanico agrario. 
5. Scuola professionale per la zootecnia, con se- 
zione per: 
allevatore zootecnico. 


per la meccanica agraria, 


Art. 8. 
Tresso l’Istituto possono essere istituiti; 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

dD) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta sila approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
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ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


o 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
mico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrano da insegnamenti culturali 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


a 
t 


Art. 9. 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 


precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 


professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


AUe scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui allé let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


UFFICIALE n. 263 del 21 ottobre 1961 


E rrTTt_ _e_ or —r ——_m——.u;l 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti» 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alia vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

JI soverno amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ape 
presso: 

due rappresentanti del 
i istruzione; 


| 
i 
| À 


finistero della pubblica 


un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
i ciale; 
un rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 


| Fagricoltara ; 
I un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura: 

ii preside deli’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Tì riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
strativa dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 

ist l’altro dal Ministro per ii tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo c il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


rn 


PS 


. 
puziona a 
ini 


zlica: ruzione 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 263 del 21 ottobre 1961 


9 


il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
satio governativo per l’amministrazione straordinaria, 


fissando il termine entro 1l quale 11 Consiglio di; 


amministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Je funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai di- 
rettori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogm altra questione di 
carattere didattico e orgamzzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito. mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, non- 
«hè tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che 
abbiano la necessaria competenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica. 

Art. 19. 

ll personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di. pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere mquadrato nell’organico del- 
VIstituto professionale su proposta del Consiglio di 
ammmistrazione, previo parere di una Commissione tec- 
mea nommata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
gamcea, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
U maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato, 


Art. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento dell’azienda agra- 
ria, il Consiglio di amministrazione può assumere in 
servizio temporaneo esperti nel canipo della produzione 
e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dall 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art, 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto sì provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 29.600.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da. parte di enti e di 
privati; 

4) con'i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo nnico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
s marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Dato a Roma, addì giugno 1960 


GRONCHI 
Mepici — Taviani — Sparano 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1961 
Alti del Governo, registro n. 159, foglio n. Gi. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 2. Scuola professionale per Vindustria elettrica, 
per l'agricoltura di Cortona-Capezzine (Arezzo) con sezione per: 
Numero elettricista impiantista a D. t. 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo Art. 3, 


1. Preside senza Insegnamento (1 categoria). +. +. 1 Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4)... è 3 a) scuole di patente per qualificati e specializzati 

3. insegnanti tecnici pratici (DD... +... + 8 che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 

4. Segreiario economo . . È s/ 0 Cat cao 1 sos, 

5. Applicati. 60/2061 artigiani; E . Co: : 
PRI ENEL 1) corsi di specializzazione per qualifieati che aspi- 

; 5 i rano & diventare specializzati ; 

6. Mei gia per. complessive “ore (30 e) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 

7. Insegnanti tecnici pratici (1)... 0.03 cializzati ; 

8. Applicati. . Se ae d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 

9. Persone di servizio oo e nn n 4 mestieri affini; 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto e) corsi preparatori. 


per gli insegnanti tecnici pratici degli Istltuti tecnici. Agt & 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di SE) ; 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, Je materie costi-| Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 


tuenti Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire | in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
81 personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini: diurne e serali 


etro per la pubblica istruzione. ORA i a WC . A 
I corsi possono avere durata variabile non superiore 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica ad un anno. 
IL Ministro per la pubblica istruzione Art. 5 
MEDICI i x s V PRE N mr < 
Il Ministro per il tesoro ! Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
TAVIANI sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


' 
I 
( 
i 
‘ 
, 
‘ 
Ù 
{ 


rali STE EZE -= --—=| blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
PRESIDENTE DETTA Pr x lciale per Visivuzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
n i pae si VEBEOSdICa Gia corsì che debbono funzionare ogni anno nell'isti- 
tuto e vengono fissnie le particolari modalità di af- 
tuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varic scuole, sezioni e corsi potranno essere 


isurmione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Vicenza, 


IL PRESIDENTE DE Ha REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1951, n. S89 sul riordina. | disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
mento della istruzione media ctnica i nelle disponibilità di bilancio dell’fstituto. 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1954, n. 389, che | Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
approva ii iesie unico della legge comunale e provin- siglio di amministrazione, non possa essere sostenuti 
ciale; d; RANE: dal bilancio dell'Istituto, potrò provvedersi all’istitu- 
Veduto l'art. $ dei regio decreto-legge 21 settem. i zio one di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, ini nale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
4 
139; Lor NE nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
" sotto proposta del Ministro Segretario di Stato pei Ù l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 


Ja pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in-|teenica e professionale. 


terno e per il tesoro; Art. 6 
Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili prof 
programmi delle sezioni e dei « 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 

articolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Decreta: 
Art. 1. 

A. decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Vicenza 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l'artigianato. 

A. decorrere dalla stessa data la seuola tecnica indu- 
etriale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
statale di Vicenza è soppressa. 


ionali, gli orari e i 


Art. 


Art. 2. L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-|Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di|nico-didattica. ARR (OIL 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del-| Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


Y’artigianato. diverse da quelle della sede centrale. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: Art. 8. 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, | L'Istituto assolve ai propri compiti con addestrae 
con sezioni per: menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
congegnatore meccanico (n. 8 sezioni); teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


meccanico riparatore di automezzi, lavorative, 
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Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio mi- 
sure elettriche; tecnologia professionale e disegno re- 
lativo ; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cm alle lettere a), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
astruzione tecnica. - 

Art. 11. 


AI tevmine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
)l conseguimento della patente di maestro artigiano @ 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella- stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


e __—————__m-———È_—_——__———@——@—@—1nmruintrri@ò6@—@—244<7TT<6<€Q@(@l%hlkk__—@m-È1_ARK.kk-mk\hk-trnk_.m—_—————_—Ènm—mrm__€tn—m-t 


Il 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; i 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
strativa dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di 
amministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso, il preside dell’andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presi- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai di- 
rettori di scuole e da uno o più insegnanti tecnici 
pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra quéstione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblica 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
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per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 


industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli 
altri reguisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e. 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento .dell’istru- 
zione media tecnica. 

Art. 19. 

Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficigle, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

II personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ot 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica s 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello pier li tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo incaricato. 


al presente docreta, 


a 


ei 


4 a£ CN 
07 La PAS 


Ai personale di ruolo si applicano le disnosi, 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
ii Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle conerete necessità dell’istruzione 
professionale. 

Lu relazione, sia alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di umministrazione può 
assumere jn servizio temporaneo esperti pel campo | 
della produzione e gel lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del: 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non gi ruolo può essere assegnato dalla Presidenza; 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che. ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narje dî servizio. 


sinni 


Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direltivo, insegnante, ternico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il' personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

‘La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di nna o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giueno 1931, n. 889, ad eccezione 
dél personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal snddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’ articolo medesimo. 


AIIBIS ALI | 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si proyvece : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 61.300.009; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 

Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e proyinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
amplicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repnbblica Italiana. E? fatto obulizo ù 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Dato a Roma, addì 22 gineno 


Mebici — Taysanf — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Iegistrato alla Corse dei conti, 


Atti del Goucrny, 1eyisiro n, 139, foglio n. 


addi 25 agosto 1961 
63. — VILLA 


PEZZA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per f'industria e l'artigianato di Vicenza 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria), « + 1 
2, Cattedre di insegnamento {Ruolo 4)... 5 
3, Insegganti iecnici pratici (1), + e. a» È 
4. Segretario  €CONOMO + 0.0.0 +06 ae 1 
5. Applicati, + si n e O e e i 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per eomplessive ore 165 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1), è. +. +. + è 8 
s Applicati x - . . 8 . . 7 . . 1 
9. Persone di servizio i . . . . . b) 


(1) 11 trattamento economico è di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.R. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo 8a di quelli da affidare per incarieo, ]e materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
IV Ministro. per il tesoro 
TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 2028. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e Yartigianato in Reggio Calabria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$S9 sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva 1l testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1935, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione, di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottebre 1950 è istituita in Reggio 
Calabria una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e VPartigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 


statale di Reggio Calabria è soppressa, 


DI 


duo 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per Pindustria meccanica, 
£on sezioni per: 
tornitore meccanico; 
meccanico mparatore di automezzi. 
2. fcuola professionale per l’industria elettrica e 
radioelettrica, con sezioni per: 
elettromeccanico ; 
montatore riparatore di apparecchi radio. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e).corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in.relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione dei Consigiio di amministrazione 

sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ni 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con î fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l’istitazione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreio del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ae- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 

L'Istituto assolve ai propri eompiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
ravorative. 

Art. 2. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti; educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; cconomia aziendale; 
contabilità aziendale; elettrotecnica; radiotecnica ; la- 
boratorio misure elettriche; laboratorio misure radio- 
elettriche; costruzioni elettromeccaniche, tecnologia e 
disegni relativi; disegno tecnico; apparecchiature ra- 
dioelettriche; tecnologia relativa e disegno; religione; 
educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla seuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ni corsi di 
cui alle lettere a), d), c} e d) dell’anzidetto art. 3. sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed ap- 
provate dal competente Consorzio provinciale per ia 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-|istruzione tecnica. 
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Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
11 conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera a) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
al conseguimento della patente di maestro artigiano è 
tecnico patentato, 

AI termine del corsi di cui alle lettere 0), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto Der il consumo di materie pri me, nonchè un depo- 


sito di garanzia per eventuali danni. 


La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 
Il Consiglio di amministrazione può disporre Ja con- 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14, 


L’isiituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi-|© 
tanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amuninistrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta. con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 


presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l'Istituto, 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
strativa dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 


blica istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro 
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I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien. 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di Aes e nomina un Commis. 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di 
amministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


N 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dr Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 

dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
| preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
{ tecniche. 
1 Presso l'Istituto funziona un Consiglio di 
idenza costitnito dal preside che !e presiede, dui di- 
|reltori di scuole e da uno o più insegnanti ternici 
pratici. 

Il Consiglia di preside coadiuva ii preside nei 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, curva la 
organizzazione dei vari insegnamenti € il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni allra questione di 
| carattere didattico e organizzativo, 


presi. 


nza 
ALII 


Art. 15. 


Il posto di preside è conterito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio 
dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $89, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica. 


Art. 19. 

Tl personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gue- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
ituto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 


.l nistrazione, previo parere di una Commissione tecnic& 
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nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
‘colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando 1 diritti acquisiti di carrera e 
di stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato, 


Art. 20. 

Al personale di rnolo si applicano Je disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
mm conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, 1x1 Consìglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 

1) Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. $89, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni mdicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L, 51.900.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati ; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati ; 

4) con 

5) con 


i proventi dei laboratori e delle officine; 
i contributi degli alunni. 
Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
simoni dell'art. 91, lettera f) dei testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


x 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
Mepicr — TAVIANI — SPATARO 


Visto, il Guardasigilli: GOxELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n, 66. — VILLA 


——@ 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Reggio Calabria 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . M . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . n . 7 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). +. +. +0» 5 
4. Segretario eC0nNIMO + +00 +66. + 1 
3. Applicati, + di re e di e e da E 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 11% 
settimanali 
?. Insegnanti tecnici pratici (1) , . . . ‘ x 5 
S. Applicati . ; î A . PI è pi 2) . . 1 
9. Persone di servizi i el de Cile ee & 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

N.B. — Fermo restando îl numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente delta Repubblica 


IH Ministro per la pubblica istruzione 
MeDicI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2029. i 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'agricoltura in Monterobertoe-lesi (Ancona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S9 sul riordina» 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, cho 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
a 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1931, 
n. 799; 

Sulla proposta. del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerio con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta :- 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Monte. 
roberto-Tesi (Ancona) una scuola avente finalità ed 
ordinamento speciali che assume la denominazione di 
istituto professionale di Stato per l'agricoltura. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 
Isso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni ; 

1. Scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezioni per: 
meccanico agrario (n. 2 sezioni). 
2. Scuola professionale per la zootecnica cd 11 
caselficio, con sezioni per: 
capostalla; 
casaro. 
Art. 3. 


I'resso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

I) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cuizzati: 

+ corsi di integrazione professionale per sruppi dii 
mestieri affini; 

di corsi preparatori, 


Ì 
Î 
Art. 4. 


diurne e serali. i 
I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. | 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | 
sottoposta sila approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dial bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- | 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
per l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istrazione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse di quelle della sede centrale. 


Art. S. 

L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica c cultura generale; materie 
professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 
Alle scuole professionali dell’Istitulo possono acce- 
deve, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, colore che, sforniti di ali ii 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Tn ogni caso l'ammissione, alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitaria 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle iet- 


igat Consiglio di amminisivazione ed approvate dal com- 


petente Consorzio provinciale per la isiruzione tecnica, 


Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle seuols 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il consegnimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere @), 5) e C) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 

Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della senola, da insegnanti di materie tecniche 
e da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e dia 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misu 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, 
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Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

ll governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 
l’agricoltura ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di 
industria e agricoltura; 

if preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per ]a pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 


commercio, 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammini- 
strativa dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pub- 
blica istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
it Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
tissando il termine entro il quale il Consiglio di 
amministrazione dovrà essere. ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogui 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scnola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Te funzioni di «direttore sono aflidate per incarico 
dal Consiglio di_amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie. 
tecniche. 


Presso l’Istituto funziona un Consiglio di pres!- 
denza costituito dal preside che lo presiede, dai di- 
rettori di scuole e da uno o più insegnanti tecni. ‘ 
pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside ne. 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l: 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutue 
collegamento e dà parere su ogni altra questione d. 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DS 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, non. 
chè tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che 
abbiano la necessaria competenza specifica in materi 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 
dal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


II personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio -di ammi. 
nistrazione. previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera € 
di stipendio previsti dall’art. 6 dei regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

-Per la nomina del personale incaricato e supplente 
it Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra - 
mento pratico, sia al funzionamento delle officine è 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della: proAnzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. 7 del presente decreto, il personale «di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
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sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- qunlaa A 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. _ _ 
marie di servizio. Personale incaricalo 
Art, 21. 6. Incarichi d'insegnamento per complessive orc 120 
l . si î È, settimanali 

TI Consiglio di amministrazione può concedere, an-|9. Insegnanti tecnici pratici 1). +... .0 + 2 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |8 Applicati 0.0.0. 204 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed | Persone di servizio. .0 .0 +0 +++ 5 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il (1) N trattamento economico e di carriera è quello previsto 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. per gli insegnanti tecnici praticì degli Istituti tecnici, 
ta) ossi di tali assegni è s ‘dinata alla ; ; MISE nat 

ho CRECIRIOTE di tali ASSEGNI - Spbodi du alla N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
esistenza di una o più delle condizioni previste dallo |ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
art. 49 della legge 13 giugno 1931, n. 889, ad eccezione | tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il|al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 

A È ” Jotit: i »_ {stro per la pubblica istruzione. 

quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Jimite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. ne . 
Il Ministro per la pubblica istruzione 


Art. 22. ala i . MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: TAVIANI 


1) con un contributo del Ministero della pubblica |: 
istruzione fissato in L. 42.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti Iocali,{ DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
delle organizzazioni professionali di categoria e dij 10 luglio 1960, n. 2030, 
privati; | Istituzione di ua Istitato prefessionale di Stato per l’agri= 
8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di|©0!tura in Lodi (Milano). 
privati; 
4. con i proventi delle aziende annesse: 
5) con i contributi degli alunni, 


lL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 19391, n. $S9, sul riordi. 


namento della istruzione media tecnica; 

Art. 28. | Vedauto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che ap- 
pri . è Ù; Di # 3 rovi il testo unic it ars fe ale e provinciale: 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti jP si ni I hr tg legge comunale e provinciale ; 

; 3 x 7 7 . Da Pi "0 af FA a mensa att nn 
locali, all’Istitnto professionale si applicano le dispo-!, so 10 08° ar n SE sa O 
sue : Ù n° . 1 1I9GS, n. 20. ni rertit 2 re 2 . s 989, 
sizioni dell'art. Si, lettera /) del testo unico della legge i pit 7 STARS RI oHEO GUISA TS 
comunale e provinciale approvato con regio decreto | vt? A SIR 
3 marzo 1991. n. 983 i È | Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 

‘ la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il iesoro; 


x 


Per gnanto non è previsto dal presente decreto, sil 
applicano ie disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. Decreta: 

II presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, Art. 1 


sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei i dare È 7 
decreri della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a] A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Lodi 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. (Milano) una scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 fessionale di Stato per l'agricoltura. 
a 9 
GRONCHI Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 


Meprci — Taviani — SPATARO | preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 


Visto, il Guardasigilli: GONELLA di ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 
Registrato alla Corte dei conti, addì) 22 agosto 1961 Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 


Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 51. — VILLA ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1. Scuola professionale per la floricoltura, con 
sezioni per: 
floricoltore ; 
floro-orticoltore. 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Monteroberto-Tesi {Ancona 


qualia puma 

ualifica dei posti 

ks a Art. 3. 

Personale di ruolo Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


1. Preside senza Insegnamento (I categoria) , 
2. Cattedre di inseznamento (Ruolo A) . 
3 Insegnanti tecnici pratici (1) . è 
4. Segretario economo . a di 
5. Applicati al e e a ro TA 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

v) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 


°° » 
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c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con 1 fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istra- 
zione per l'istituzione di nuove scuole e isututi di 
istruzione tecnica’ e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede ‘centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti «pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuoie professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono 1 seguenti inse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- 
terie professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acee- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scnole 
professionaii gii alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere @), è) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 

Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scnola, da insegnanii di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

I) Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione : 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 
l’agricoltura; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

Ta nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, aliresì, tra i Consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati 2 far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 
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Art. 15. tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra dimostizro Tr DE COIODECCIeae Perima nelle Ng 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti,|S!Mi esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica dell Istituto p rofessionale a DEODOBIA del Consiglio di 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. amministrazione, PESO (PATCH di una Commissione 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto|!®N!C%, nominata dal Ministero della pubblica istrn- 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per zione, la quale sottopor VISI suddetto personale ad un 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. | @*PPOSItO colloquio su argomenti attinenti al posto da 


l'Istituto. ricoprire. 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio |, Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
e possono essere confermati. è collocato nel posto previsto neli’annessa tabella or- 
È ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
Art. 16. stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 


G maggio 1923, n. 1054. 

; La tabella organica annessa al presente decreto, vi. 

anni, de : De detnio sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
Quando ne sia riconoscinta la necessità, Îl Ministro |dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 

per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ijl tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 

il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis-|gdi ruolo e incaricato. 

«ario governativo per amministrazione straordinaria, 

:issando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. Art. 20. 

nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
Art. 17. vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
7 : .° Der la nomina del personale incaricato e supplento 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni | i] Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
caso, dispensato dall’ebbligo dell’insegnamento. Egli lin conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
vovraintende all'andamento «didittico e disciplinare | professionale. 
uell’Istituto e ne ha la direzione amminisirativa. i 
A capo di ogni seuola è un dileitore che risponde. stiramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
versu ii preside dell'andamento didattico e disciplinare fs dei laboratori, il Consiglia di ann r 
della scuola da lui diretta. i 
Le funzioni di direttore sono affidate per incarico ;ta produzione e del'lavoro. 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre! Quando funzionino scuole eonrinate a norina dello 


side, di regola ad iusegnanti di ruolo di materie tec tar, del presente decreto, il personale di ruolo e non 


viclio. : î ” : i di pnolo può essere assecnato dalla Presidenza, sia al. 

Presso PIstifuto funziona nn Consiglio di presidenza! 19 scuole della sede centrale, sia a quelle covrdinare 
, ad ogni effetto, sono cousiderate sedi ordinarie di 
i servizio. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adue- 


fazione Puo 


jassumerce in servizio temporaneo esperti nei campo del. 
I 


costituito dal preside che lo presiede, dni direttori di | che 


scuole e da uno o più inseg tecnici pralici. 

T) Consiglio di presidenza coadinva il preside nel go- 
verno didattico c disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
ceolleganiento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione pnò concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed. 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limito 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 18. 


Il nosto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra j direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano | 
la necessaria competenza specifica. in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
ereto del. Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 I 
aprile 1947. Art. 22. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante ej Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov- 
inenico pratico sono conferiti mediante pubblico con-|yede: 

‘nmso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
‘ opportunità, secondo le norme del’art. 36 della leg- istruzione fissato in L. 25.500.000; 
1? 15 giugno 193L, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 


PDS MEA ESCI, delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
colla Gaszceitta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
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Art. 23. Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 20838, convertito nella legge 2 giugno 1934, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Rete den 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
s marzo 1934, n. 385. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, s1 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, Art. 1. 


Decreta : 


Il presente decreto, munito del sigilio dello Stato.1 A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Poz- 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deilzuolo del Friuli (Udine) nina scuola avente finalità ed 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo alordinamento speciali che assume la denominazione di 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. Istituto professionale di Stato per l'agricoltura. 

. 0 Ù A deccitere dalla stessa data la scuola tecnica agri 

Dato a Roma, addì 10 Inglio 1960 ria statale di Pozzuolo del Friuli è soppressa. Ta 

«cuola secondaria di avviamento professionale agra- 

GRONCHI ‘io, già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene 
Mpprer — Taviani — Spar | IMMessa all'Istituto professionale. 


Visto, il Guardasigilli: GONLLLA Art. 2 
Registrato alia Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 na i 
Alli del Governo, registro n. 139, foglio n. 52. — VILLA Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
_ -— nreparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo neì vari settori dell’agricoltura. 
Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato Esso è costituito dalle segnenti scuole professionali, 
per l'agricoltura di Lodi ‘lascuna delle quali comprende varie sezioni: 
*Nu ero Senol: sratogginala a»? l'aevi “) € iena. 
vu i 1. Scnola professionale per l'agricoltura generica, 
- _ ‘on sezioni per: 
aQpert ivni Ù 2 «<a7zi j 
Personale di ruolo esperto coltivaiore (n. 2 sezioni). 
a 3 È 9 Fei 1, SE LÌ PARRÌ . a 3} h po joe so nÎs 
i. Preside senza insegnamento (I categoria). ., . 1 Zi Scuola professionale per la meccanica agraria, 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) È n . 3 i U0n sezioni per: 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È meccanico agrario, 
4. Segretario economo i dn e n e 
5. Applicati A s . è a) 


Att. 3. 


Personale incariculo 7 SOSRETE AIIP RENON 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 60 


settimanali a) corsì di specializzazione per quafificati che aspi- 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . o en rano n diventare specializzati: 
$. Applicati S so, Sat di e LL b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
9. Persone di servizio PTT » 3 cializzati: 
(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto | c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. mestieri affini; 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di d) corsi preparatori. 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, Le materie costituenti 
Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- Art. d. 
SH LR ie dii . Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica ‘essere dinene e serali. 
Il Ministro per la pubblica istruzione} 1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
MEDICI ad un anno. 
1 Ministro per il tesoro Art. 5. 

TAVIANI Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
10 luglio 1960, n. 2031. l . . |ed ì corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
Istituzione di wa Istituto professionale di Stato per l’agri:/ tuto 6 vengono fissate le particolari modatità di at- 

coltura in Pozzuolo Friuli (Udine). iruioa 
Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $$9, sui riurdi.; disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
namento della istruzione media tecnica; ‘nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap-| Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 


prova il testo unico della legge comunale e provinciale ;! siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta, 
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dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni ‘e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
mati nel bilancio del Ministero della pubblica istraw 
zione per l'istituzione di nuove scuole e istituti di 
istruzione tecnica e professionale. 


esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in case di impedimento, dal direttore delia 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
eordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


T/Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tuli scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin- 


Art. $. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti eunlturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorafive, 


sr —@———(-._—_—______m__—6 +|{|# “_____—_——__—___——T_ —__——_————m—m_—_—e“ÉeooÎn—————y————È—mb 


=“ un rappresentante dell'Ispettorato provinciale per 
Art. i l’agricoltara; 

Nelle sezioni delle scnole professionali indicate nel no rappresentante del Comune; l 7 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti inse! © rappresentante della Camera di commercio, ju- 
gnamenti: educazione civica e cultara generale; ma.|dustria e agricoltura; | 
terie professionali; religione ; educazione fisica. Î il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
| esercita le funzioni di segretario. 

Art. 19. | La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
Si a con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 

Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce-lil quale nomina, altresì, tra i Consiglieri il presidente. 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della | Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di |quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante {tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, | Istituto. 
abbiano compiuto il 14° anno di età, 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere @), 6) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte }e verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trienniu 
e possono essere confermati. 


Art. 11. 


l termine del corso di ciascun sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 

AI termine dei corsi di cni alle lettere e), d) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis. 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
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COSO AAA I I 


Art. I. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obblivo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Por- 
gamzzazione dei vavi imsegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogm altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Att. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonche 
tra i direttori delle scuole feeniche agrarie che abbiano 
Ja necessaria competenza specifica in materia e ch: 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de- 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante. pubblico con- 
corso per titoli e per esami e. qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. 888, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Guszetta Ufficiale, trovasi im servizio nell’Isti. 
tuto professionale e che, per l'attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 


dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di. 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica, nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporià il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di mquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella otr- 
ganica, conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1004. 

La tabelia organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmàta d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per li pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 


tn 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del!o 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia al- 
le scuole della sede centrale, sia a quielle coordinata 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può conecdere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
anuninistrativo assegnii specinli non computabili, per 
il personale di ruolo, agii effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n, 859, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per-il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblita 
istruzione fissato in L. 28.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni, 


a 
23. 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 985. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IE’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 10 luglio. 1900 


GRONCHI 
Menicr — TAVIANI — SPATARO 
Visto, i Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 22 agosto 1%1 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 58, — VILLA 
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Tabella organica dell’Istituto professionale dì Stato 2. Scuola professionale per la meccanica agraria, 
per l’agricoltura di Pozzuolo del Friuli (Udine) con sezioni per: 
Numero meccanico agrario (n. 2 sezioni). 
Qualifica del posti 


i: SE 8. Scuola professionale per la fruttiviticoltura, con 
sezioni per: 


Personale di ruolo frutticoltore ; 
stie ; 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , . ì 1 viticoltore 

2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4)... +. 3 ì A 

s. Insegnanti tecnici pratici (1)... 100.0. 83 Art. 3. 

4. Segretario @CONOMO . 0.0.0 ++. 1 Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
5. Applicati 3 l i . 3 È z è 2 . 1 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
Personale incaricato rano a diventare specializzati ; 


. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 24 .__D VOLSE di perfezionamento per qualificati e spe- 
settimanali cializzati ; 


6 
7 
è. Applicati > 
l) 


. Imsegnanti tecnici pratici (1)... .0 0.0.3 c) corsi di integrazione professionale per gruppì di 
; ig dd Sf i deo mestieri affini; 
. Persone di servizio . . . «e i 58 


d) corsì preparatori. 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto . 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. Art. 4. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di|, Le Sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti {in relazione alle esigenze professionali e possono 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- | essere diurne e serali. 


sonale iecnico saranno determinate con decreto del Mimistro| I corsi possono avere durata variabile non superiore 
per la pubblica istruzione. sd 'dit arine i 
hà . 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica Art. 5. 
Il Ministro per la pubblica istruzionej Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


MEDICI sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 

NW Ministro per il tesoro blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
TAVIANI ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ne = jed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
DECRETO DELPRESIDENTR DELLA REPUBBLICA] tuazione. 

iù iugiio 1960, n. 2032. Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri-| tipi delle varie scuole. sezioni e corsi potranno essere 
coltura inL'Aquila, dispeste sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilaucio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione per l'istituzione di nnove scuole c istituti di 
istruzione tecnica e professionale. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n..889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1933, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione di concerto con quelli per V'in- Art. 6. 
terno e per il tesoro; Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
Decreta : programmi delle sezioni e dei corsi. 
Art. 1. I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 


vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col’ Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in L’Aqui- 
la ‘una scuola avente finalità ed ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per P’agricoltura. Art. 7. 


___—____——_€—m—É ____—__——————runmc—__——t_t 


i L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Art, 2. Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
H predetto Istituto professionale ha lo scopo dijdidattica. 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. |diverse da quelle della sede centrale. 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: Art. 8. 
1. Scuola professionale per l'agricoltura generica,] L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
con sezioni per: menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


esperto coltivatore montano e forestale (n. 2 se-|teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
zioni) lavorative, 
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Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si 1impartiscono 1 seguenti’ inse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- 
terie professionali; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 


Art. 11. 


AL termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termìine dei corsi di cunì alle lettere a), bd) e c) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, im caso di I1mpedimento, dal direttore della 
scuola. 


«Art. 13. 


Le tasse -scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contrì- 
buto per 11 consumo di materie prime, nonchè ‘un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
‘concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto e dotato di personalità: giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammmistrativo dell'Istituto è affidato ad 
uan Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione proymn- 
ciale; 
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un rappresentante dell’Ispettorato provinciale per 
l’agricoltura ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i Consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte °e verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per V’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 


‘nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. lî. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore. che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec. 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 


| costituito dal preside che lo presiede, dai difettori di 


scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura Por- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esaini tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
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la necessaria competenza specifica in materia e cho 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de. 
creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 1947. 
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Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prova 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 


43} NO 44 è a uni ine ante ei. è î . é 
Gli altri posti di ruolo del personale insegnante è istruzione fissato in L. 43.100.000; 


tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’islru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Tl personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tute professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrate particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
qnmnistrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica, nominata dal Ministero della pubblica istrua- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al pesto da 
ricoprire. 


\erson ten nerilevole di uadramento Ulti È n 
A a va n do hi La era nt isuta inserio nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
ì € ato nel posto previsto nell’annessa tabella uri Ì ; ) sn 
VR i iaia Ha OT decreti della Repubblica {taliana. I? fatto obbligo w 


gamica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. G del regio decreto-legz: 
G maggio 1925. n. 


io da 


11 tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


20. 


AI personale vi Fuolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degii istituti tecnici statali, 

Der in nomina del personale inearicato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
strumento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 dél'presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo’'può essere assegnato dalla Presidenza, sia al- 
le scnole':dèlla sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad 6guI effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio, * © 


Art. 


Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico eil 
ammuwmistrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alVesi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per 1l quale, 
ferme- restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art: 49, s1 prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


I locali, 


| chinmane spetti di ‘oss: 
Ì 
ia rduelia oiginca annessa al presente decreto, vi.| 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubhlica,: 
Hinistro per ia pubblica istruzione e da quello perì 


2) con gli eventnali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 


vati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi delle aziende annesse; 
5) con i contributi degli alunni. 
Art. 23. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 


all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni deli’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1954, n. 385. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di. 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


rvarlo e di farlo osservare. 


a 


fato a Toma, afdi 10 luglio 1250 


CRONCHI 


Mepici — Tavinvi — Stanno 
Visto, # Guardasigilli: GOxFrta 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 agosto 1961 
Atti del Governo, resgisiro n. 139, foglio n. DI, — VILLA 
Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di L'Aquila 
Numero 


Qualifica aci posù 


Personale dt ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . s a 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A), . +. +. +» 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È 3 x È 3 
4. Segretario economo . do ag e I 
5. Applicati P î . n Là «00 . & = 


Personale incaricato 


6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 186 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) <//. +00. +0. 3 

$. Applicati e I e. de a e VELA 


9. Persone di servizio . 5 4 È E di e 
(1) Il trattamento economico c di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insesnamento e Ie qualifiche da attribuire al pers 
sonale tecnico saranno «determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Ul Ministro per l tesoro 
"TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2033. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’agri- 
coltura in ‘Trecenta (Rovigo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n., 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ia pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1950 è istituita in Tre- 
eenta (Rovigo) una scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'agricoltura. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica agra- 
ma statale di Trecenta è soppressa. La scuola secon- 
daria di avviamento professionale agrario, già aggre- 
gata alla predetta Scuola tecnica, viene annessa al- 
l’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’agricoltura. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l’agricoltura generica, 
con sezioni per: 
esperto coltivatore (n. 4 sezioni). 
2, Scuola professionale per la meccanica agraria, 
con sezioni per: 
meccanico agrario (n. 2 sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

») corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

dd) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 
in relazione alle esigenze professionali 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


2a5 anni 
e possono 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
eiale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che ia relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi reediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’istituzione di nuove scuole e istituti di 
nuove scuole e istituti di istruzione tecnica e pro- 
fessionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e ì 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di. vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scnole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Att. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, iniegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti inse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale; ma- 
terie professionali; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della 
scuola media e ì licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso. l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per la istruzione 
tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


lil conseguimento del diploma di qualifica. 
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AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 3), e 0) 
del precedente art. 8 gli alunni conseguono ‘un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie teeniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto ce, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè ‘an 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


x 


è fissata 


Art. IL 


L'istituto è dotato di persona 
antonomia amministrativa, ed 
iunza del Minisiero della pubblica isti 

1I governo amministrativo dell’Istitu 
un Consiglio di amministrazione cost 
presso : 

Iune rappresentanti 
istruzione; 


di 


. 
Ti. 
mi 


ri 
i 


i 
a 
eri 


one. 
to è affidato ad 


ituito come an- 


istero della pubblica 


st 
Vi i 


ciale; 
un rappresentante 
Pagricoltara ; 
un rappresentante 
un rappresentante 
dustria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con dcereto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i Consiglieri il presidente. 

D’ossono Lessere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico funzionamento del- 
VIstituto. 


rappresentante 
dell'Ispettorato provinciale per 


del Comnne ; 
della Camera di commercio, in- 


al 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria c amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VPIstituto, 

I revisori sono nominati per la durata di'un triennio 
e possono essere confermati. 


dell’Amministrazione provin- 


Art. 16. 


Il Corsiglio di amministrazione dara in carica tre 
anvi. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istenzione scioglie, con sno deereto; 
lil Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è vin preside il quale è in ogni 
caso dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso PTasiitulo funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
suole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel zo- 
jverno didattico e disciplinare dell’Istitalo, cura i'or- 
| ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro munino 
j collegamento parere su ogni altra questione di 


da 
| carattere didattico e organizzativo. 


e 


Ari. if, 

Ii posie di preside è conferilo mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di malerie tecniche degli Istituti professionali 
per l'agricoltura e degli Istituti tecnici agrari, nonchè 
tra i direttori delle scuole tecniche agrarie che abbiano 
la necessaria competenza specifica in materia e che 
siano in possesso degli altri requisiti previsti dal de» 
ereto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 2 
aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo ie norme dell'art. 36 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


@ 


Art. 19. 


TI 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gassctta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per Vattività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commission; 
tecnica, nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale al uu 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritennto meritevole di inquadramento 
è coliocato nel posto previsto nell’annessa tabella. or- 


CL i EL ELL, sei 
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ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
11 tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1l Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e.dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia al 
le scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
it personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La. concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, s1 prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Avt. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 46.100.000; 

2) con gli eventuali contribnti degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi delle aziende annesse; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo. 
sizioni dell’art. 91, lettera f) dei testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
Mepprci — Taviani — Srarar 


Visto, i Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. GL. — VILLA 


fi 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'agricoltura di Trecenta (Rovigo) 


Numero, 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
i. Preside senza insernamento {1 categoria) , a s 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . î n . 6 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . A 0000 800» 6 
4. Segretario economo . A è a A . n A 1 
5. Applicati Da E SE e e ee 


Personale incaricato @ 

6. Incarichi d'insegnamento per 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1)... +... è 6 

$. Applicati » 7 l : . « ‘ . a * 

9. Persone di servizio , . ‘ é o 


complessive ore 48 


DI 
DI 
. 
to 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli inseguanti fecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti dl 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le raaterie costiluenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto de) Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 2034, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vin» 
dustria e l’artigianato in Catania, 


IL PRESIDENTE DELLA REPOBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 888, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; i 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 
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normale procedura e con i fondi annualmente stan- 
ziati nel bilancio del Ministero della pubblica istru- 
zione per l’istituzione di nuove scuole e istituti di 
istruzione tecnica e professionale. 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in 1. 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

F 
il 


assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica in- 
dustriale statale annessa all’Istituto tecnico indu- 
striale statale di Catania è soppressa. 


Artt. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria ‘e 
dell’artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
meccanico riparatore di automezzi. 


Art. 7. 


L’Istituto .può avere scuole covidinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattici 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


2. Scuola professionale per Pindustria elettrica e Art. 8. 
radioelettrica, con sezioni per: L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
elettricista impiantista a Db. t. I menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


montatore-riparalore di apparecchi radio. 
3. Scuola professionale per odontotecnica, con se- 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


mone per: 


I Art. 9 
odontotecnico. j 

| 

, 


te 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
I è + 


lente nit Z impor t 


Art. 3. { DFeC H seguenti iuse- 
gnamenti: educazione civica e cultura generale: ma- 
tematica ; fisica e chimica ; tecnica professionale ; econo- 
min aziendale: elettrotecnica; laboratorio misure ciet- 
triche; tecnologia professionale e disegno relativa: 
modellazione: rudiotecnica; laboratorio misure radio- 
elettriche; apparecchiature radioelettriche; tecnologia 
relativa e .disegno; contabilità aziendale; religione; 


edueazione fisica. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
u) senole di patente de qualificati e specializzati 
che aspirano a. diventare tecnici natentati o macstiii 
artigiani; 


di 
dI corsì di sj 


dizzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Art. 5 Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
; cui alle lettere @), 0), c) e d) dell’anzidetto art. 3; 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione] saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. [approvate dal competente Consorzio provinciale per 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-|l'istruzione tecnica. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni Art. 11 
ed. i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- RR na 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at-| Al termine del corso di ciascuna sezione delle: scuole 
tuazione; professionali gli alunni sostengono gli esumi finali per 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai|il conseguimento del diploma di qualifica. 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno esserei AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare|Part. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto, per il conseguimento della patente di maestro artigiano 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-}o tecnico patentato. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta! AI termine dei eorsi di cui alle lettere D), c) e d) 
dal bilancio dell’Istituto,. potrà provvedersi all’istitu-|del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante laistato, 


d) co rei di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri alflini; 
e) corsì preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 
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Art. 12. 


Te Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, fia insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive ite- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
Tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici agrari indu- 
striali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per 1 consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
dal Consigiio di amministrazione. 

Il Consigiio di amministrazione può disporre la 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata 


Art. 14. 

TIstitato è dotato di personalità giuridica ce di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il soverno amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito cene ap- 
presso : 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 


un dell’Amministrazione provin- 
cale; 

un rappresentanie del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

1] preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di Segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
3l quale nomina, altresì, tra î Consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle: persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 


l'Istituto. 


rappresentante 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istenzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nommati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è in ogni 
caso dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scwola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le fanzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso VIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura Vor 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle senole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe 
cifica in materia e che siano in.-possesso degli. altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del'o. 
Stato n 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della leg- 
ge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che alla data di pubblicazione del presente decreto 


‘nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nelVIsti- 


tuto professionale e che, per l’attività svolla, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle -man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Comttissione 
tecnica, nominata dai Ministero della pubblica: istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito -colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella: or- 
ganica, conservando i diritti.acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto; vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica; 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 
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Art. 20. 


AI -personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e suppiente 
1 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere mn servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia al- 
le scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
Servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei iimiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
11 nersonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle IO previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
fucuico ieicito temporaneo pe quaie, 
e altre modalità e condizioni in- 


1 
Gie 


N 


son I 


Met 


uu 


comma dell’ar ticolo medesimo. 


Art 22 


Tstil 


dello 


Alle spese di mantenimento dell’ 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della 
istruzione fissato in L. 55.200.000; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 


vati; 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


w” 


pubblica: 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 


PETTINARI UMBERTO 


sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
MeDICI — TAVIANI — SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, nddì 25 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 139, foglio n. 62. — VILLA 


Tabella organica dell’Istititto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Catania 


Numero 
Qualifica dei postt 
Personale di ruolo 
i. Preside senza inseguamiento (1 categoria) , at 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) n è 4 5 
0 i tecnici pratici (1) . . + s i n 
puemoamo . = + è DI . è è I 
. s . . 1 
Personale incaricato 
G. iucaricii d imsegnamento per complessive ore 156 
settimanali 
7. insegnanti tecnici pratici (1) . x n) 
$. Anplicati . 1 
9. Persone di servizio P . 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previste 
per gli insegnanti tecnivi pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le caltedre di insernamento e le qualifiche da attribuire al per- 
sonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TAVIANI 
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SANTI RAFFAELE, gerente 
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PREZZO L. 250 (9351188) Roma - Istituto 


Poligrafico dello Siato - G. C. 


